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Appunti personali 
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La quaresima del discepolo di Gesù - meditazione 1 
 

Chiamati insieme a seguire insieme Gesù 
 

Per entrare nel clima di ascolto della Parola 
Ispira le nostre azioni, o Dio nostro Padre, e accompagnale con il 
tuo Santo Spirito, perché ogni nostra attività abbia in te il suo 
inizio e trovi in te il suo compimento. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
La Parola di Dio: Lc 5,1-11 

1Ora avvenne, mentre la folla incombeva su di lui e ascoltava la parola 
di Dio, e Gesù stava lungo il lago di Genesaret 2e vide due barche che 
stavano lungo il lago. Ora i pescatori, andati fuori da esse, lavavano le 
reti. 
3Ora, andato dentro una delle barche, che era di Simone, domandò a 
lui di condurre fuori da terra un po'. Ora, seduto, dalla barca insegnava 
alle folle. 
4Ora, quando cessò di parlare, disse a Simone: «Conduci fuori al largo, 
e calate le reti vostre per la cattura!». 5E, rispondendo, Simone disse: 
«Maestro, per tutta la notte faticando, nulla prendemmo. Ora, sul tuo 
detto, calerò le reti!». 6E, facendo questo, concepirono una 
moltitudine di pesci grande. Ora si strappavano le loro reti. 
7Ed accennarono ai soci dell'altra barca di venire a prendere dentro 
con loro. E vennero e riempirono ambo le barche fino a sommergerle. 
8Ora visto, Simon Pietro ricadde alle ginocchia di Gesù dicendo: «Esci 
via da me, poiché uomo peccatore sono, Signore!». 9Paura infatti 
strinse lui e tutti quelli con lui, per la cattura dei pesci che avevano 
preso dentro. 10Ora ugualmente anche Giacomo e Giovanni, figli di 
Zebedeo, che erano compagni di Simone. E disse a Simone Gesù: «Non 
temere! Da ora uomini pescherai per la vita». 
11E, ricondotte le barche sulla terra, lasciato tutto, seguirono lui. 
 Parola del Signore. Lode a te, o Cristo! 
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Approfondiamo la lettura della Parola di Dio - lectio 
 

tratto da RINALDO FABRIS, Il vangelo di Luca, in I Vangeli, 1002 
 

 La pesca straordinariamente abbondante in pieno giorno, contro le usanze 
normali della pesca, è una rivelazione per Pietro e i compagni. I particolari 
descrittivi delle reti che quasi si rompono, delle barche che quasi affondano 
per la grande quantità di pesci, preparano bene l'incontro decisivo con Gesù. 
 Simone, con l'aggiunta singolare del soprannome “Pietro”, riconosce nel 
“Maestro”, che ha dato quell'ordine strano, il “Signore” (v. 8). E nello stesso 
tempo egli coglie la sua distanza o indegnità: è un peccatore. (…) Questa è la 
reazione dei personaggi biblici di fronte al manifestarsi di Dio (cfr. Is 6,5; Es 
33,20). Ma è Gesù che, con una nuova parola, supera la distanza aprendo a 
Pietro un nuovo futuro: d'ora innanzi tu sarai impegnato nella cattura di 
uomini (v. 10). Luca ha modificato l'espressione di Mc 1,17 “pescatore di 
uomini”, con il termine greco che egli ha ripreso dalla traduzione greca 
dell'AT, che significa “prendere vivi” o “per la vita”, vuol suggerire che Pietro 
avrà il compito di “catturare” gli uomini per la vita. 
 La parola di Gesù, che un momento prima ha operato la pesca fortunata, 
ora cambia la vita di Pietro. Ma, come nella pesca Pietro era associato ai 
compagni, così anche ora egli segue Gesù, lasciando alle spalle il passato, 
assieme con loro. 
 
Meditiamo la Parola di Dio 
a partire dalla nostra realtà - meditatio 
 
• «I pescatori… lavavano le reti». Simone e i suoi soci sono lavoratori, 
ordinari e “disciplinati” dai ritmi della vita dei pescatori. Ci saranno 
state le mattine in cui fischiettavano dopo una buona pesca, e quelle - 
come in questo caso - in cui tacevano con la testa bassa, gli occhi fissi 
al noioso riordino. 
 

1.  Come mi sento in questi giorni? E stasera? Cosa "funziona" bene, in me e 
attorno a me? Cosa invece "non gira"? Con quale stato d'animo sto vivendo 
questo tempo di quaresima? Come inizio questo momento serale di ascolto 
della Parola, questo itinerario di quattro meditazioni sulla Parola di Dio? 

2. La Parola del Vangelo getta luce sulle mie attività quotidiane: come mi sento 
mentre faccio i lavori ordinari di tutti i giorni? Come gli altri (familiari, 
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Operiamo a partire dalla Parola ascoltata - actio 
 

A. Lasciandomi guidare dallo Spirito Santo, decido che in questa settimana 
farò una azione specifica, come obbedienza alla Parola ascoltata: per 
esempio: 

a. - rileggerò la scheda di questa sera e riprenderò qualche punto; 
b. - farò una "visita" a Gesù passando in chiesa in settimana; 
c. - proporrò una preghiera in famiglia; 
d. - riprenderò questi discorsi coi miei familiari; 
e. - verrò alla meditazione venerdì prossimo; 
f. - farò visita ad una persona anziana, malata, sola; 
g. - farò una rinuncia forte nei prossimi giorni; 
h. - contribuirò alla raccolta-fondi proposta dal Gruppo 

Missionario. 
B. Mi accordo con altri (familiari, amici, compagni di qualche associazione, 

vicini di casa...) per compiere insieme uno o più gesti, frutto dell'ascolto 
comune della Buona Notizia di Gesù. 

 
Brani biblici per ampliare l'ascolto della Parola 
 
Dal vangelo secondo Luca (5,27-28) 
27E, dopo queste cose, uscì e osservò un esattore di nome Levi, seduto 
all’esattoria; e disse a lui: «Segui me!». 28E, lasciate indietro tutte le cose, 
levatosi, seguiva lui. 
 
Dal vangelo secondo Luca (18,18-23) 
18Un notabile interrogò Gesù dicendo: «Maestro buono, facendo che cosa 
erediterò la vita eterna?». 19Ora gli disse Gesù: «Perché mi dici buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. 20Conosci i comandamenti: non 
commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, 
onora tuo padre e la madre. 21Egli disse: «Tutte queste cose custodii dalla 
giovinezza». 22Ora, udito, Gesù gli disse: «Una sola cosa ancora ti manca: 
tutte quante le cose che hai vendi e distribuisci ai poveri e avrai un tesoro nei 
cieli; e vieni, seguimi!». 23Ora, udito questo, fu avvolto di tristezza poiché era 
molto ricco. 
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che mi stanno attorno, o dalla Chiesa, dalla società... o anche da me 
stesso), interpretate come smentite della promessa di Dio? Mi abbatto o 
reagisco? Come? 

 
• «Lasciato tutto, seguirono lui». Coerente con il suo 
temperamento, non appena vede uno spiraglio di bene Pietro si lancia 
con tutto se stesso. 
 

21.  Il Signore Gesù mi sta chiamando e lo Spirito santo in me risponde, non 
solo a parole. Cosa ho "lasciato" per essere qui stasera (affetti, divano, tv, 
presunzione...)? Cosa lascerò domani? E venerdì prossimo? Su quali 
strade torno a seguire il Maestro? 

22.  Quali saranno le rinunce specifiche ("digiuni" in senso lato) della mia-
nostra quaresima? 

 

Dialoghiamo col Signore, 
rispondendo alla Parola ascoltata - oratio 
 
a. Nel tempo del silenzio, voglio ascoltare le parole che il Signore dice 

proprio a me questa sera; per ascoltare Lui, rileggo il brano del Vangelo 
e mi soffermo su ciò che - anche a partire dalla meditazione proposta - 
ha colpito il mio spirito. 

b. Intraprendo un dialogo con Gesù, usando un linguaggio semplice che 
esprima le mie intenzioni, il mio affetto, le mie scelte. 

c. Ciò che ho ascoltato per me, è senz'altro un bene anche per i fratelli di 
fede della comunità cristiana; posso esprimere davanti a tutti una breve 
preghiera. 
• Posso rileggere davanti a tutti una frase dei vangeli proposti. 
• Posso personalizzare una di queste espressioni: 

- Ti lodo, Dio Padre nostro, perché hai fatto ...... 
- Ti ringrazio, Gesù, perché questa sera mi hai detto: ...... 
- Ti prego, Signore Gesù: tu che hai chiamato Pietro, chiama 
anche me in questa quaresima, affinché io faccia ...... 
- Spirito Santo, illumina e rafforza ...... (una o più persone, 
una situazione, un progetto...) 
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colleghi, amici…) mi vedono nelle mie faccende? Li ascolto? Queste mie 
reazioni cosa rivelano di me? 

3.  Spesso la fatica e la noia (preoccupazioni, impegni, delusioni, rapporti tesi) 
delle faccende quotidiane sono viste come un ostacolo insormontabile 
rispetto alla vita spirituale e alla qualità del ben-vivere... Invece per Simone 
e i suoi amici non fu così: quel giorno fu un giorno speciale, unico per loro. 
C’è qualcosa che posso modificare nel mio modo di pensare e di vivere la 
mia quotidianità, lasciando che sia il Vangelo a dirne il senso? 

4.  Chiedo al Signore che mi faccia sentire in questa quaresima la sua voce 
che mi raggiunge a partire dalle mie attività quotidiane. 

 
• «Andato dentro una delle barche, che era di Simone, 
domandò a lui di condurre fuori da terra un po’». Si è detto e 
scritto molto su questa “elezione” di Simone da parte di Gesù… sta di 
fatto che il Maestro fa la richiesta proprio a lui e si siede sulla sua 
barca. Chissà cosa lo avrà colpito di Pietro: la cura con cui riassettava, 
la leadership nel gruppo, la curiosità nello sbirciare, il tendere 
l’orecchio, la semplicità, la passione, la delusione per la pesca fallita… 
La richiesta fatta a lui è un atto di fiducia a partire da tutto quello che 
Gesù ha visto in questo uomo. 
 

5.  Lo sguardo di Gesù si sta posando anche su di me: cosa scorgerà in questi 
giorni? Lui - che mi conosce bene - vorrebbe farmi una proposta speciale 
per questa quaresima... Su quale aspetto di me potrebbe far leva, per 
entusiasmarmi e portarmi con sé? 

6.  Cosa vede che io non voglio mostrare ad altri? Cosa vede che io stesso 
non vedo? Chiedo allo Spirito santo un grande regalo: che io abbia su di me 
lo stesso sguardo con cui Gesù mi guarda! 

7.  Com’è il mio sguardo sugli altri? Promuovente, distruggente, pettegolo…? 
Sono geloso del fatto che Gesù salga sulla mia barca... e preferirei fosse 
solo sulla mia?! C’è almeno un progetto che vorrei perseguire e condividere 
con questi fratelli-sorelle che sono qui adesso in ascolto della Parola? 

 
• «Conduci fuori al largo». Ora arriva la parte “seria”, difficile: 
fidarsi, vincere la presunzione, superare la stanchezza fisica, abbassare 
la testa (quella di esperto pescatore, di leader del gruppo), accettare il 
rischio del mare e della beffa della gente. Ma questo è l’invito ad una 
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avventura, all’“alto mare”, alle nuove prospettive. 
 

8.  Quale è per me oggi il "mare aperto" che ho paura di affrontare? Sono un 
tipo da “alto mare” o da “piccolo cabotaggio”? Rispetto ai ritmi quotidiani del 
mio vivere, di che cosa ho paura? 

9.  Se penso alla mia quaresima... farò i piccoli "fioretti" di sempre o prenderò il 
largo? Qual è il grande dono da chiedere in questo tempo santo? Ho fiducia 
nelle opportunità che mi offre una pesca “in alto mare”? 

10.  In famiglia abbiamo delle mete alte da raggiungere? O navighiamo alla 
giornata, cercando di schivare i grandi "fastidi"? Vorrei che le nostre 
parrocchie e la Chiesa tutta abbiano progetti importanti, vadano al largo 
dove il mare è spazioso, il panorama è ampio e le acque sono pescose? 

 
• «Calate le reti vostre». Gesù accoglie ed esalta le capacità di 
Simone: non si sostituisce a lui e alla sua fatica, lascia che i pescatori 
usino le loro reti, le più adatte per ciò che devono fare. 
 

11.  Quali sono le "reti" (capacità, caratteristiche, competenze, carismi...) che 
io ho e so usare? Tra tutte quelle di cui dispongo, quali posso/devo "usare" 
ora, in questa quaresima? 

12.  E la mia famiglia che "strumenti" ha? E le nostre parrocchie? So vedere e 
valorizzare i punti-forti che già sono presenti tra noi? Come? 

 
• «Ora, sul tuo detto, calerò le reti!». Simone sa entusiasmarsi, sa 
fidarsi; nel bene e nel male, si accende come un fiammifero, in un 
attimo. E anche da ciò che ha sentito da Gesù e ha intuito di Lui, si 
lascia conquistare, si “gioca”, accetta la sfida. 
 

13. Stasera dì a Gesù: «Lungo la mia vita, fidandomi della tua Parola sono 
riuscito a fare questa cosa e quest'altra; quindi stasera ti dico grazie!». 

14.  So entusiasmarmi delle proposte di Gesù? Alla luce della "pesca 
miracolosa" che ho fatto in altri momenti della mia vita (le scelte da 
giovane, il matrimonio, i figli, la professione, le opere di bene, le 
amicizie...), dove vorrei "calare le reti" questa volta? In questa quaresima, 
cosa mi aspetto di “pescare” per me, per la mia famiglia, per le nostre 
parrocchie, per tutti coloro che abitano qui? Rispetto a ciò che io penso sia 
un bene per noi, c’è un “di più” che lascio all’azione di Dio? Lui ci vuole far 
trovare molto di più di ciò che noi osiamo sperare! 
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• «Accennarono ai soci dell'altra barca di venire». L’impresa a 
cui Simone è stato chiamato non si può compiere “in solitaria”. A 
partire dalla sua esperienza, sa quando le reti rischiano di spezzarsi ed 
è arrivato il momento di chiedere aiuto, e sa a chi rivolgersi. 
 

15.  Di fronte alle sfide che la vita ci pone, so che non devo e non posso 
viverle da solo? So chiedere aiuto? Anche l'avvicinamento a Pasqua non è 
un cammino da svolgersi da soli: il mio itinerario quaresimale è condiviso e 
sostenuto da altri (familiari, amici, fratelli di fede, altre parrocchie)? Cosa 
sto facendo con altri e grazie ad altri? So dare il merito del mio cammino 
anche a coloro che mi hanno aiutato? Quali proposte posso fare per 
trovare collaborazione e sinergia in famiglia e in parrocchia? 

 
• «Esci via da me, poiché uomo peccatore sono, Signore!». Di 
fronte alle opere straordinarie del Dio d’Israele, Simone sa come ci si 
comporta: si abbassa, si umilia, vorrebbe prendere le distanze. 
 

16.  Gesù ha per me un buon progetto legato a questi giorni, a queste sere, a 
questa quaresima... Come reagisco di fronte alla rivelazione di Dio per 
me? La considero “dovuta”, “meritata”, “normale” («Dove lo trovava Dio 
uno più degno di me di ricevere la sua manifestazione?!»; «Se Dio vuole 
un lavoro ben fatto, non può che rivolgersi a me!»). 

17.  Mi rendo conto di essere peccatore? Quale brano del Vangelo mi dona 
particolare luce in questo periodo per vedere i miei peccati? Cosa farò 
adesso che mi riconosco peccatore, grazie alla chiamata di Gesù alla 
conversione? Mi abbatto? Mi affido? 

 
• «Non temere! Da ora uomini pescherai per la vita». Il Signore 
prosegue nel suo atteggiamento verso Simon Pietro: lo rassicura, parla 
il suo linguaggio, gli assegna una missione a lui consona. 
 

18.  Su quali delle mie paure il Signore questa sera mi dice: «Non temere!»? 
Se penso alla quaresima, di cosa ho paura? 

19.  Conservo nel cuore una grande “promessa di vita” che il Signore mi ha 
fatto e che ha riempito di "vita" le mie giornate? E quella che ha fatto alla 
mia famiglia? E quella per le nostre parrocchie? 

20.  Mi sento a volte ferito dalle delusioni della vita (che vengono dalle persone 


